
  

 
Percorso di partecipazione "Rete Nuove Generazioni" 

Primo Tavolo di Negoziazione 
 

30 settembre 2026, ore18:00 Piattaforma Zoom 
 

 
Presenti 

• Silvia Venturi, Assessora con delega ad associazionismo e circoli Comune di 
Scandiano 

• Davide Farella, Comune di Scandiano 
• Simona Bezzi, Comune di Scandiano  
• Milena Beneventi, Comune di Scandiano  
• Ilaria Capisani, Poleis SC  
• Filippo Ozzola, Poleis SC  
• Luca Carini, Polisportiva Scandianese 
• Luigi Costi, SD Il Mucchio 
• Luchi Belisario Pallacanestro Scandiano 
• Matteo Magnani, Associazione Lazzaroni APS  
• Monia Piermattei, Centro Bisamar 
• Daniela Maria Prati, Circolo Le Ciminiere 
• Maria Ruozzi, Istituto Gobetti 

 
Report dell’incontro 
Davide Farella accoglie i presenti e lascia la parola all’Assessora Silvia Venturi la quale 
sottolinea il senso politico del progetto: rafforzare gli strumenti di cittadinanza attiva e far 
incontrare l'offerta di impegno delle associazioni con i desideri e le passioni delle nuove 
generazioni, costruendo le risposte insieme e non calandole dall'alto. L’Assessora ha 
richiamato il problema l’incremento dell'età media nel mondo dei circoli e 
dell'associazionismo locale, che si traduce in una carenza di incontro tra mondi diversi. 
Venturi ha ribadito la fiducia nel volontariato giovanile e nella cura dei beni comuni, e nei 
giovani come risorsa e non solo come destinatari di interventi. Obiettivo del percorso è la 
definizione di un piano di volontariato giovanile di comunità, che si svilupperà tra ascolto, 
laboratori e tavoli. L’Assessora ha infine ricordato la recente approvazione in consiglio 
comunale del nuovo regolamento per l'amministrazione condivisa. 
 
A seguire Ilaria Capisani di Poleis ha presentato il bando regionale nell’ambito del quale il 
progetto è stato finanziato: 

• avvio entro il 30 settembre e conclusione, anche amministrativa, entro il 30 maggio 
2027, senza la possibilità di richiedere proroghe. Le attività con i cittadini dovranno 
quindi chiudersi entro fine aprile o inizio maggio; 

• obiettivo del percorso è arrivare alla definizione di linee guida per un piano per il 
volontariato giovanile; altro esito possibile la revisione del regolamento del 
volontariato civico (ritenuto obsoleto); 

• il bando prevede i seguenti organismi: cabina di regia (Comune, facilitatori, agenzia di 
comunicazione), Tavolo di Negoziazione (portatori di interesse locali) e Comitato di 



  

 
garanzia (3-5 membri esterni al tavolo, con funzione di monitoraggio e valutazione 
finale) 

• il Tavolo è composto dai portatori di interesse che hanno sottoscritto l'accordo, ha 
funzione di monitoraggio e supporto, si riunisce circa 3 volte ed è aperto a nuovi 
soggetti (approccio della "porta aperta"); 

• si chiede ai membri di confermare il sostegno, divulgare le attività nelle proprie reti e 
aiutare a orientare le attività; 

• strumenti e output: piano di comunicazione con immagine grafica dedicata, pagina 
sulla piattaforma regionale per la partecipazione “Decidiamo” (già pubblicata), 
Documento di proposta partecipata (DocPP), da validare con il tavolo, approvare in 
Regione e accogliere con delibera di giunta (percorso consultivo, ma l'amministrazione 
dovrà motivare l'eventuale mancata attuazione), relazione finale amministrativa. 

 
La parola è passata a Davide Farella il quale ha presentato la parte operativa del percorso, 
fornendo anche alcuni dati di contesto territoriale: Scandiano conta 37 enti del terzo settore 
iscritti al RUNTS e 44 associazioni sportive dilettantistiche, spesso con ricadute educative e 
sociali rilevanti. Farella ha poi illustrato le tre fasi del percorso: 

1. Apertura, prevalentemente formale (costituzione della governance), da concludersi 
indicativamente a novembre 2026; 

2. Fase divergente, con ideazione e somministrazione di un questionario rivolto ai 
giovani di 14-25 anni, lanciato da un'iniziativa pubblica. Si chiede al tavolo aiuto nella 
diffusione (scuola per la fascia 14-19, associazioni per la fascia 19-25) e una 
mappatura dei gruppi formali e informali. Si conclude verso la fine dell'inverno 2027; 

3. Fase convergente, con tavoli di progettazione per arrivare a linee guida e a un piano 
per il volontariato giovanile.  
 

Di seguito si riporta una sintesi dei contributi dei presenti al tavolo: 
• Il progetto è accolto con interesse, curiosità e disponibilità a collaborare. Più partecipanti 

si dicono lieti di essere coinvolti. 
• Il ricambio generazionale viene descritto come un bisogno concreto: i volontari di molti 

circoli sono in età avanzata e in assenza di nuove energie queste realtà rischiano di 
scomparire. Sono state raccontate prime esperienze di inserimento di giovanissimi, con la 
difficoltà di mantenerne l'impegno nel tempo e di farli sentire a proprio agio in direttivi con 
una cultura consolidata. Si guarda con favore all'incontro tra l'esperienza dei volontari 
storici e i linguaggi nuovi dei giovani. 

• Il mondo scolastico condivide l'obiettivo, coerente con le linee guida di educazione civica 
sulla cittadinanza attiva. 

• È stato espresso il timore che un questionario ben fatto sulla carta non produca risposte, 
perché chi di solito non si esprime potrebbe non partecipare all’attività. Si chiede di 
ragionare con cura sulle modalità di somministrazione e di rivedere insieme lo strumento. 

• Rispetto al tema comunicazione si auspica una strategia mirata, capace di parlare ai 
giovani, che cambiano rapidamente modo di comunicare, e non limitata a uno strumento 
tradizionale. 

• È stata segnalata l'assenza di alcune realtà rilevanti, in particolare il mondo scout, che 
coinvolge molti giovani. La risposta dell'amministrazione ha ricordato che il percorso è 
aperto e che si pensa anche ad altre realtà, come la Croce Rossa. 



  

 
• Sono state chieste maggiori informazioni su tempi, modalità degli incontri successivi, chi 

decide la partecipazione ai diversi tavoli, destinatari del questionario e verbalizzazione. 
• Sono emerse la conferma esplicita del sostegno al progetto da parte di un'associazione, la 

disponibilità a mettere a disposizione spazi per gli incontri e a proporre attività, e la 
richiesta di ricevere in anticipo i materiali per poterli divulgare. 

 
L’incontro si è chiuso con la definizione dei prossimi passi: 

• Entro pochi giorni: invio del report e delle slide al TDN, seguito da una mail con i 
prossimi passaggi; 

• Cronoprogramma: definizione di un cronoprogramma dettagliato, con i primi incontri 
già calendarizzati, e di un ulteriore momento di approfondimento metodologico con il 
tavolo; 

• Mappatura: richiesta ai membri di mappare i gruppi formali e informali raggiungibili 
nelle proprie reti; 

• Questionario: prima bozza entro ottobre, condivisa con il tavolo per osservazioni; 
diffusione da inizio novembre per circa due settimane e primi esiti entro fine 
novembre. Saranno forniti link e testo pronti per la divulgazione e un evento pubblico di 
lancio; 

• Comunicazione: completamento dell'immagine grafica e del piano di comunicazione, 
e progressivo popolamento della piattaforma regionale; 

• Allargamento: verifica del coinvolgimento di scout, Croce Rossa e altri soggetti, anche 
singoli cittadini; il Comune acquisirà il contatto della referente della scuola; 

• Comitato di garanzia: individuazione dei 3-5 membri esterni al tavolo. 
 
 
L’incontro è terminato alle ore 19.15. 


